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I TORIES CAMBIANO LEADER AUe 7,30 del mattino la Lady di ferro ha deciso di rinunciare alla sfida per la riconferma 
Martedì le votazioni. Tre i candidati: Michael Heseltine, Douglas Hurd e John Major 
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L'89 è arrivato 
ih Gran Bretagna 
A N O S L O B O L A m ~~~~~~~~~~~~~. 

unque la nuova Europa ha fatto la sua prima vit
tima: la 'lame duck», l'anatra zoppa, secondo la 
cinica definizione affibbiata dagli americani ai 
politici perdenti, è stata costretta a gettare la 
spugna. Margaret Thatcher esce di scena, t e 
tappe decisive di questo suo viale del tramonto 

sono state per Ironia proprio due capitali «cattoliche», Ro
ma e Parigi. E ciò deve aver non poco pesato su questa si
gnora, il cui carattere orogogliosarnente imperiale richiama 
alla memoria quello di urfaltra grande donna-capo della 
storta inglese: Qbeila.jegina Elisabetta, figlia del peccato di 
Enrico VOI e di Anna Bolena, che proprio opponendosi alle 
forze del cattolicesimo, al papato romano, alla Spagna di 
Filippo II e al Portogallo; riuscì a fare di una piccola isola 
una potenza planetaria. Cosi come un gioco ad incastro. 
con fe dimissioni della Thatcher si sono chiusi due cicli sto
rici quello secolare che aveva contrapposto "terra e mare», 

t la potenza marittima Inglese al continente. E quello decen
nale degli anni Ottanta nel quale la «lady di ferro» aveva ca
peggiato il fronte dell'oltranzismo conservatore e dell'an
tieuropeismo. 

Dunque la leader inglese si e fatto, a differenza della di
plomazia italiana e tedesca, letteralmente mettere fuori gio
co dalla rapidità del processo che ha trasformato l'onda 
d'urto potenzialmente catastrofica sprigionatasi dal crollo 
del regimi dell'Est europeo in una spinta all'integrazione al 

Suo continente. La fame, quella vera, fisica, di milioni 
mini si * sublimata in fame politica d'una Europa unita 
ma forse le «Bea* sono eccessive, come la -sola Bossi-

Me alternativa alta via senza uscita della balcanizzazióne e 
dada catastrofe- economica. Ostinali come sempre, la 
Thatcher -ma dot tempi che corrono questo non è cerio 

deituoi tratti meno simpatici-non Ita accettato di ve-

antna rmlillrri appunto prèndere atto delle conse
guenze per T'Inghilterra imposte dalie epocali trasformadr^ 
ni lite riamttTMMtttatOflil assetti europei. La rlunlBcazlo-

~" ' t dMttUKita'alIa « N e ha cercato strenuamente di 
/«firn*» ricorda la gaffe del suo ministro preferito 

. j-Weva paragonato Kohl a Hitler?) e l'accelerazione del-
costniziom di un'Europa politicamente ed economica

mente unita quale alternativa alla egemonia tedesca sul 
continente, richiedevano, Infatti, una riduzione degli ambiti 
delta sovranità dei singoli Stati nazionali. Inghilterra com-

C ' erto la Thatcher non* stata costretta a) ritiro so
lo per aver mal impostato la sua battaglia sul 

' ' continente: anche la sua filosofia economica 
: non funziona piO. Alla fine di un decennio in 

^ ^ ^ ^ cui nel paese ria dominato un modello guidato 
• • " " dallo «sgomitamenio» sociale contro I principi 
della solidarietà sociale e della difesa dei ceti pio deboli, 
cardini dell'Idea di wttiimstate, l'Inghilterra è oggi alle pre
se con enormi problemi, dal tasso di inflazione al livello di 
disoccupazione che ha letteralmente desertlfleato Intere 
citta del Nord. Anche da questo punto di vista il •modello 
tedesco» della concertazione degli interessi è risultato su-
peitoreaquellodellao3n/>on«a/KMisoclaIe. 

Eppure, soprattutto da parte della sinitra, sarebbe non 
-solo molto Ingeneroso ma politicamente miope, ridurre 
sempUcisJicamenle l'esperienza della Thatcher ad episo
dio di «reazione dei grande capitale contro le conquiste dei 
lavoratori». Intanto oggi sappiamo che fu un errore sostene-

' re.,come Invece si fece durante gli anni 80. l'esistenza di 
una ondala neo<on*ervatrice nella quale, in modo indiffe-
'tenzlato, vennero omologati il governo Inglese e quello dei 
democristiani tedeschi fe magari Crani e Gonzaies) .In se
condo luogo quella indicata dalla Thatcher è stata una ri
sposta sbagliata ai problemi, veri prodotti dalla tendenziale 
btrroctirJnazlODe statalista del modello socialdemocratico 
nord europeo. L'individualismo possessivo del conservato
rismo thakbertamo si rivela dunque come la reazione. 
ideologicatnente< viziata, alla domanda di identità di un 
nuovo intìMduaHsmo collettivo per il quale l'eguaglianza 
^ f l campr imo luogo liberta. , 

: 

All'alba di ten mattina, Margaret Thatcher ha capito 
che era sola Piuttosto-che rischiare l'umiliazione di 
una sconfitta interna, ha scelto di dimettersi Londra 
è impazzita, traffico paralizzato e gente esultante. 
Nel pomeriggio, i laburisti hanno chiesto ancora 
elezioni anticipate. Martedì i deputati conservatori 
sceglieranno il successore fra tre candidati; John 
Major, Douglas Hurd, Michael Heseltine.. ; 

ALMO a i R N A B U MAURO MONTAU" 

~*"?T 

• B LONDRA. Le luci al nume
ro iodi Downlng Street, la resi
denza ufficiale del primo mini
stro, sono rimaste'accese fino 
all'alba di ieri mattina. Alle 
7.30 Margaret Thatcher ha ca
pito che non c'era più nulla da 
fare: ha capito che se si fòsse 
presentata al secondo turno di 
martedì si sarebbe trovata sola. 
Negandole l'appoggio, i depu
tali del partilo 'conservatore 
l'hanno costretta a dimettersi. 
Alle 9 l'annuncio uff telale delle 
dimissioni. Poi è cominciata 
una lunga giornata: lacrime e 
fiori per la Lady di ferro, Lon
dra complètamente'paralizza
la da un traffico impazztto.Nel 

pomeriggio I laburisti hanno 
presentato in Parlamento una 
mozione di sfiducia insistendo 
nel chiedere elezioni anticipa
te. Nel dibattilo parlamentare 
la signora Thalcher ha ribadito 

/ la sua posizione «un'Europa, 
proprio quella «iella anti-euro-
pea che l'he sconfltta.Adesso 1 

. candidati alla successione so
no tre: Douglas Hurd, il grande 

. mediatore; John Major, deflni-
' Co dagli avversarsi «il barbonci-
no» della signora Thatcher Mi
chael Heseltine. il «Tarzan» 
Che per primo ha sfidalo la La
dy di ferro, [deputati conserva
tori sceglieranno martedì prò*-
simo. -• ... (•••- !,;•• 

AU>t*A0IIW3,4«S 

La City londinése incassa, 
senza entusiasmo, 
le dimissioni del premier 
ANTONIO POLLIO SALIMBENi A P A O I N A 4 

Undici anni di dominio 
ma 10 milioni di poveri 
ne pagano le conseguenze 
GIOVANNI OE MAURO A PAGINA 0 

Ci lascia una lezione: 
non si può governare 
contro la gente 

Margaret Thatcher ORESTE MASSARI A MOINA S 

GeOrtie BlISh H presidente Usa (nella fo-
_~l A~,*^i~. to) e sua moglie Barbara 
nei aeSerXO hanno trascorso la festa del 
Inclamfi . Ringraziamento coni soldati 

. iV . . . Usa schierati in Arabia Sau-
ai SOldatl Usa dita. I marines volevano co-
a i » i w u W N noscere da Bush una data. 

• ' • ' -' • quella dell'attacco contro l'I-
•»««»«««««««»••«•»*•»»»»»»»»»»»«••»»»» rak o quella del ritomo a ca
sa, ma il presidente americano ha solo awertitoche bisogna 
fare presto: «Ogni giorno che passa Saddam è più vicino a 
possedere la bomba atomica». Un nuovo incidente per erro
re provoca almeno due vittime fra i militari Usa. A P A 0 W A £ 

ACQUa nCriì L'acqua che esce dai tuoi*' 
' | i ,

M U , l j netti di Napoli non si può-
a napoli bere, ma è rischioso usarla 
CtHuAìnl anche per fare il caffè, lavare 
VIUOIIIIII verdure, cuocere la pasta. 
IlOn lavatevi Non è consigliabile neppure 

• - lavarsi, immergendosi • in 
'" ' una vasca. L'allarme al sin-
•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•»»» daco e stato dato dal prof. 
Ortolani, responsabile del servizio ecologia della Usi 44 e. 
ben presto sarà pronto un •vademecum» per i cittadini con 
le norme «per l'uso», intanto oggi scendono in sciopero i la
voratori dell'ex Casmez, l'ente che eroga l'80% dell acqua in 

' • APAQINA 1 1 
Campania. 

Metalmeccanici 
Donat Cattili 
scontenta 
proprio tutti 

Donat Cattin ha presentato 
la sua proposta di mediazio
ne per il contratto dei metal
meccanici ed ha scontenta
to tutti: le imprese ma so
prattutto i sindacati. Le orga
nizzazioni dei lavoratori solo 
oggi esprimeranno un giudi
zio compiuto, ma già ieri se

ra sostenevano che c'era un forte divario tra le 
uscite durante il negoziato e il documento. Donat Cattin: «In 
qualche modo si deve chiudere.» magari anche senza una 

A PAGINA 1 8 parte del sindacato». 

La Lega lombarda 
contro il capitano 
del Lecco caldo 
«E napoletano» 

Una raccolta di firme per co
stringere Salvatore Cenone 
a cedere la fascia di capita
no del Lecco calcio. La «col-

' pa» del giocatore? Essere na
to a Napoli. L'incredibile ini
ziativa é stata presa domeni-

' ca scorsa da un rappresen-
•*****~,•*•*******, *̂*,M"*̂ •*" tante della Lega lombarda; 
che in poche ore è riuscito a raccogliere fra i tifosi delia, 
squadra lombarda 400 adesioni. L'episodio è stato r i — 
Uzzato dal sindaco di Lecco Giulio Boscaglia: «Un mi 
tentativo di usare il calcio a fini razzistici». 

Si è concluso dopo due aunni il travagliato accordo tra pubblico e privato per gestire la chimica italiana 
11 presidente deHa Femizzi intasca 2800 miliardi ma si € m « t t ó d a M t e f e cariche 

i e sbatte la porta 
Il destino della chimica italiana toma nelle mani 
dello Stato. Montedison ha infatti deciso di non 
comprare la quota dell'Eni, ma di cedere il 40% di 
Enimont in proprio possesso. In cambio riceverà. 
2.805 miliardi. In contanti, entro la prima settimana 
di dicembre. Finanziariamente è un buon affare ma 
Cardini annuncia: «In Italia non si prio più lavorare». 
E si dimette da tutti gli incarichi. : v" ^ ;. -.-'• 

OILOOCAMnSATO ' " •• ;•: 

• i ROMA. U telenovela di 
Enimont è finita con un divor-
zio consensuale anche se I 
partner non lesinano le recri
minazioni. Soprattutto Gardini: 
•Non avevamo scelta. Ci han
no praticamenie intimato di 
vendere». Del tutto opposto il • 
giudizio del ministro delle Par . 
tecipazioni Statali Pigi: «Il 
meccanismo e stato corretto, 
conforme alla delibera Cfpi ac
cettale anche da Montedison». 
Dopo la polemica, l'annuncio 
a sorpresa di Cardini che pre-

• lude anche ad un rimescola
mento di carte all'interno della 
famiglia Ferruzzi: le dimissioni 

. dalla Ferfin (la cassaforte del 

dalla Confindustria, 
ìa Gemina, da Mediobanca e 
da motto altro ancora «quale 
primo passo della personale 
deliberazione, per motivi ideo
logici, di non partecipare più e 
sin d'ora ad. alcun sodalizio o 
consesso economico naziona
le». Come un novello Cincin
nato, Cardini se ne andrà all'e
stero, scacciato da una patria 
poco riconoscente, fi suo en
tourage si affretta a far sapere 
che la polemica non riguarda 

Il prezzo d'acquisto: 2.805 mi
liardi sono un buon gruzzolo. 
C'è da crederlo. Significa 1.650 
lire ad azione (per 1.700.000 

: azioni) per un titolo sceso fin 
sotto al nominale (1.000 lire). 
La cifra e stata garantita anche 
ai piccoli azionisti che scam- ' 
oleranno le toro azioni con ob
bligazioni, quadriennali Eni. 
Un'Opas (offerta pubblica di 
acquisto « scambio) che non 

' ha precedenti in Italia e che tu
tela 1 piccoli azionisti. Maan-

: che quanti come Varasi, Pru-i 
dentlal Bache e Vemes hanno 

. rastrellato azioni per modifica
re a favore di Montedison gli 
equilibri «Il EnlmontXa teteno-
vela <V ftnha e adesso sf potrà 
cominciare a parlare di proget- -
to Industriale per Enimont 
(ch*< cambien, nome). Tutti 
dicono che il disegno di urta 
chimica unitaria e forte resta 
valido. Sperando che non taf 
nino i boiardi di Stato. I pattiti 
di maggioranza sembrano gitr 
pronti. 

RIGHI RIVA STEFANELLI WITTENBERG APAOINAl* Raul Cardini conserva a Umons per II suo ..Moro di Venezia-

Storia paradossale 
SILVANO ANORIAMI 

a vicenda Enimont è giunta al suo epilogo parados
sale. Dopo il tentativo di privatizzazione mediante 
scalata di Comit conclusosi con una più rigida inclu
sione delle banche milanesi dell'Ili nel meccanismo 
di lottizzazione partitica, anche H tentativo*]! prtvatiz-
zazione mediante scalata di Enimont si è rivolto nel 

suo contrario: la totale pubblicizzazione della chimica italia-
na.Vale la pena di ricapitolare questa vicenda. L'accordoche da
va vita a Enimont, al di la delle sue clausole .improbabili, partiva 
da un'idea positiva: tentare una cooperazione fra pubblico e pri
valo in un settore decisivo della nostra industria. Ma quest'accor
do e fallito non soltanto per l'arroganza e l'avidità di Gardini ma 
soprattutto perché il governo con le sue decisioni ha distrutto le 
basi dell'accordo. Ed e questo il problema più grave. La vicenda 
Enimont dimostra la totale incapacità del governo ad offrire una 
guida alto sviluppo economico e soprattutto ai processi di ristrut
turazione che si rendono ancora necessari nel settore industriale. 
Non vi è alcuna politica Industriale che possa, tra l'altro, definire 
gli obiettivi che ci si può porre per il settore chimico e quale deb
ba essere il ruolo delie imprese pubbliche. .,, 

A PAQINA 2 

A Strasburgo il Psi si oppone dissociandosi dal gruppo socialista 

Parlamento europeo contro Gladio 
mozione delle sinistre 

r 
SABATO 24 NOVEMBRE 
GRATIS CON r U n i t à 

OtANNICIPMANI SILVIOTMVISANI 

tm • Il Parlamento europeo 
esige che si faccia piena luce 
su Gladio e le altre organizza- ' 
ztonl clandestine cresciute al- ' 
l'ombra dei servizi segreti. 
L'assemblea di Strasburgo ha . 
approvato Ieri la mozióne pre
sentata dal gruppo socialista, 
dalla Sinistra unitaria europea . 
(di cui fa parte il Pei) e dai 
Verdi. Il PSI si è dissociato dagli 
altri socialisti dichiarando di 
votare contro, cosi come han- • 
no fatto le destre e i democri
stiani. La mozione chiede che 
si accerti se quelle organizza- ; 
zioni sono state usate per Inter-
venti illegali nella vita politica ' 
del rispettivi paesi e sollecita 
un'inchiesta del < parlamenti, 
nazionali. Nel dibattilo è Inter-K 

venuto il sindaco di Bologna [ 
Imbeni. 

Ieri, intanto, il giudice Cas-
son i andato a ban Maculo, 
nella sede delle commissioni 
d'Inchiesta. Una visita di un'o
ra nel corso della quale II ma-
§ [strato ha consultato alcuni 

ocumenti sulta P2. E sempre 
ieri in commissione Stragi so
no stati ascoltati II generale Ro
meo, capo della Gladio dal '66 
al 70, ed è stalo nuovamente 
sentito Gerardo Serravalie, 
Quest'ultimo ha confermato 
che alcuni •gladiatori» voleva
no eliminare preventivamente 
i comunisti. Letto un docu
mento Cia del 1063: «organiz
zare attentati contro sezioni 
della De per dare la colpa alle 
sinistre». Un piano Ideato in 
•collaboraziorM-» con il colon
nello Rocca dell'ufficio •Rei» 
delSIfar. ; i 

ALIAMOMI 7*8 

Test cuitidroga per cattivi genitóri 
• • La presentazione del 
test che t genitori potranno 
utilizzare ora anche in Italia 
per scoprire se il figlio si dro
ga, è Innanzitutto un fatto' 
commerciale. Un grosso no
me dell'industria chimica or
ganizza, pagandolo, un con- -
vegno ad hoc. La stampa, sa- • 
pienternente preparata, for-. 
nisce una pubblicità gratuita; 
e, tutto lo lascia presumere, 
straordinariamente efficace.; 
La gente compra ed usa. Con 
vantaggi importanti per tutta 
una serie di mediatori: gros
sisti, dettaglianti, prescrittori. 
Con • vantaggi importanti, 
inoltre,, per tutti coloro che 
utilizzeranno anche- quésta ' 
possibilità per dar fiato alle 
trombe della loro «lotta alla 
droga». ...••..• 

La proposta al pubblico di 
un test per scoprire se i ra
gazzi si drogano ha il signifi
cato, in secondo luogo, di 
una proposta culturale. Sot
tintende il fatto che la pre
venzione delle tossicomanie 
si gioca in termini di control- ' 
lo dei comportamenti invece 
che di individuazione e di 

ascolto dei problemi. Sottin-, 
tende soprattutto, malinconi
camente, che i genitori deb-. 
bario basare il loro rapporto . 
con I figli sul sospetto e sul 
sotterfugio. Escludendo il 
dialogo, evitando le doman
de dirette. Affidando alla chi- -

. mica e al progresso l'accerta
mento di una verità cui non -
si pud più accedere se si uti
lizza l'onestà del colloquio. 
Saranno molti 1 genitori che 
risponderanno a questo tipo 
di appello? Ne avranno dav
vero un aiuto? 

Non accetteranno di fare il 
test, ovviamente, tutti quei 
genitori che hanno avuto la 
fortuna d! poter svolgere be
ne il loro mestiere di padre e 
di madre. Alcuni di loro con
sidereranno offensiva l'offer
ta e guarderanno con degna
zione, magari, ai.poveretti 
che la accettano «perchè non 
hanno un buon rapporto con 
I figli». Si affideranno facil
mente al test invece, c'è da 
scommetterlo, alcune grandi 
categorie di genitori in diffi
colta: quelli Immaturi, dlstrat-

,. LUiOICANCRINI 

ti e lontani, trascinati verso i 
figli dal vento improvviso del '• 
rimorso e del bisogno di af-, 
tetto, quelli, piccoli e teneri, -
che non vivono più la loro vi
ta e che vanno avanti pen
sando solo a loro, ai figli, os
sessionati dalla paura che es
si non riescano a fare quello 
che loro, i genitori, non sono 
riusciti a fare, continuamente 
spaventati dall'idea di non 
essere all'altezza e quelli, in
fine, crudeli e disarmanti, 

< abituati a litigare attraverso i 
figli. Situazioni, tutte, in cui 
c'è un rischio reale di tossi
comania ed in cui sarebbe 
necessario valutare con at
tenzione la negatività di una 
scelta basata sul tentativo di 
controllare in questo modo, 
basato sul sospetto e sul sot
terfugio, che evita il contatto 
diretto,- il comportamento 
del figlio. Quella che si offre 
con il test a colui che sta ma
le (il genitore) è infatti la 
possibilità di evitare U veto 
problema, quello che si col
loca nella dimensione del 

rapporto. Con una analogia 
sorprendente dal punto di vi
sta del processo psicologico 
fra ali effetti propri dell'offer
ta di droga (un modo assai 
efficace di non interrogarsi. 
sulla propria vita e sul pro
prio disagio) e quelli dell'of
ferta di un test che ne rivela 
la presenza. All'interno cioè, 
che uno se ne renda conto o 
no, di una vera cultura della 
droga: la competenza chimi
ca al posto della competen
za umana, la soluzione del 
problema attraverso l'occul
tamento. 

Mi sembra importante ri
flettere su quello che sta ac- -
cadendo nelle famiglie. Sem-1 
pre più forte mi sembra infat
ti in questi anni il senso di 
smarrimento doloroso susci
tato negli adulti dai compor
tamenti problematici o inat
tesi delle adolescenti e dei 
giovani. Violenza negli stadi 
e tossicomanie, corse mortali 
dopo la discoteca e suicidi 
con il gas, disinteresse per la 
politica e richieste intelligenti 
della paniera sembrano pro

vocare lo stesso sentimento 
di impotenza che si traduce 
inizialmente nella paralisi e . 
successivamente nel tentati
vo di dare; risposte «forti». Co
si è accaduto e continua ad 
accadere particolarmente 
nel campo della droga dove 
la incapacità di reggere 11 
confronto con il problema 

. porta all'uso sbagliato di ra
gioni solo apparentemente 
buone. Reazioni che sono In-
dizio della- paura e dell'incer
tezza della gran parte di-noi 
di fronte al mondo che si ri
flette negli occhi del nostri fi
gli: indizio della paura 'e del-
l'incertezza che inevitabil
mente si legano forse all'Me* 
dlunn^naochenonèquei- ; 

' lo che avevamo creduto di 
poter costruire per loro.. Dan- ' 
do luogo a sensi di colpa e di 
inadeguatezza, a fughe più o 
meno dispiegate e intelligenti 
dalla realtà su cui si infila 
ora, avida e senza scrupoli, la 
sete di soldi deH'indtntrla V 
dei suoi servitori: com'è ac
caduto spesso in passato e 
come continua ad i 
oggi-

. I 


